STRUTTURA E STILE. La struttura base segue un andamento temporale che mette in relazione avvenimenti e tempi. Cesare segue per lo più un ordine cronologico nella narrazione, con rare prolessi (anticipazioni) e analessi (flash-back, per lo più introdotti dalle locuzioni dum haec � geruntur, interim, ecc.). I connettivi sono di carattere temporale e precisamente preposizioni, locuzioni avverbiali e avverbi di tempo, congiunzioni temporali. Il tempo verbale predominante è l'indicativo perfetto, per le sue caratteristiche di momentaneità e puntualità, esso può essere spesso sostituito dal presente storico o dall'infinito storico, utilizzati per dare particolare vivacità all'azione. A essi si affiancano, specie nelle subordinate, i tempi richiesti dalla consecutio temporum. La scelta linguistica prevede grande abbondanza di verbi e di indicatori spazio-temporali. La sintassi narrativa è caratterizzata dal prevalere della subordinazione, per spiegare le relazioni cronologiche e di causa-effetto che legano tra loro i vari avvenimenti. Costrutti tipici a cui Cesare ricorre sono il cum narrativo e l'ablativo assoluto. 
